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La prima conferenza regionale sull'occupazione giovanile Un altro esempio delle clientele e degli sprechi negli enti della DC 

All'Ente di Bonifica del Corno 
si prende la pensione a 38 anni 

Nutrita partecipazione di studenti, insegnanti, sindacalisti, esponenti politici e sindacali, rappresentanti degli enti locali, imprenditori, uomini II beneficialo è un assessore de al Comune di Norcia, congedato con un assegno mensile di oltre 300 mila lire dopo 
di cultura -1 settori d'intervento per risollevare l'economia e dare l'opportunità alle nuove generazioni di qualiticare il loro impegno sociale ! soli 10 anni di servizio nell'inutile carrozzone • Mozione di denuncia del compagno Oftaviani alla comunità montana 

I giovani forza decisiva 
per rinnovare la società 

PERUGIA. 21 
« Il problema della disoccupazione giova

nile. pur nella sua specificità, non può es-ere 
risolto senza un cambiamento negli indirizzi 
economici, e quindi politici, del Paese >. E' 
questo uno dei temi più ampiamente ribaditi 
nella « conferenza regionale giovanile sulla 
occupazione * che si è aperta questa mat
tina al Teatro Morlacchi di Perugia. L'ini
ziativa. nata dall'impegno delle organizza
zioni politiche giovanili dei partiti democra
tici. e patrocinata dalla Regione dell'Umbria 
in collalaorazione con le organizzazioni sin
dacali e la lega delle autonomie locali, ha 
trovato un notevole interesse di pubblico (il 
teatro Morlacchi gremito di giovani) ed una 
rispondenza nelle numerose organizzazioni 
< he hanno dato un contributo costruttivo al 
dibattito. I lavori sono stati aperti dal sa
luto del presidente del Consiglio regionale 
Fabio Fiorelli e sono quindi continuati con 
la relazione introduttiva del compagno asses
sore regionale Neri, con gli interventi dei 
rappresentanti delle organizzazioni politiche 
democratiche giovanili (PRI. DC. FGCI, De
mocrazia Proletaria. PSDI. FGSI), con 
il contributo della Lega per le autonomie 
locali, dell'associazione industriali, di un rap
presentante del CdF della « Terni > e con le 
conclusioni del compagno Vignola in rappre-
M-ntaiiza della segreteria nazionale della fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Numerosi 
quindi gli interventi di cui cercheremo di 
(Lue un quadro complessivo. 

Un primo aspetto del convegno di questa 
mattina è stato messo in luce nel saluto di 
Fabio Fiorelli che ha affermato come sia 
necessario proseguire il discorso che si avvia 
questa mattina al di là dei risultati e dei 
giudizi che potranno esprimersi sui lavori del
l'incontro odierno. 

', j f \ I , "-
Al teatro Morlacchi 

Si apre oggi a Perugia 
il convegno con Ingrao 
« Scienza, cultura e democrazia per lo sviluppo dell'Umbria » Svolgerà la relazione 
il compagno Raffaele Rossi • Interesse nella Regione per la importante iniziativa 

Giovani manifestano per il diritto allo studio e al lavoro 

Gli interventi nel dibattito 
Il compagno NERI ha ri

cordato nella relazione intro
duttiva il senso unitario del
l'iniziativa dei giovani. « La 
drammaticità della situazione 
giovanile e l'urgenza di ar
rivare ad individuare linee di 
proposta e di azione, ha con
sapevolmente indotto il co
mitato organizzatore — ha af
fermato l'assessore Neri — 
all'impegno comune ed uni
tario non legato al contingen
te. ma riferito alla consape
volezza della complessità dei 
problemi ed alla necessità 
di tempi lunghi di impegno 
e di sforzo comune, che do
vranno trovare anche dopo il 
20 giugno tu t te le occasioni 
di azioni unitarie nei con
fronti di problemi che sa
rebbe illusorio avviare a so
luzione. indebolendo l'organi
cità dello schieramento». 

« La conferenza assume — 
ha continuato Neri — una 
sua precisa collocazione tem
porale intermedia rispetto al
la formulazione di un piano 
regionale di avviamento al 
lavoro dei giovani umbri, e 
tale comunque da individua
re con sufficiente certezza i 
settori su cui concentrare la 
nttenzione». 

Una delle caratteristiche del 
piano, sia nella scala naziona
le clic in quella regionale, 
potrà essere non l'ecceziona

lità e quindi l'unicità dello 
intervento, ma il preciso ri
ferimento alla contemporanea 
elaborazione di piani di in
tervento prolungati nel tem
po e nei finanziamenti, tesi 
alla difesa dell'occupazione c-
s;stente ed alla creazione di 
nuovi posti di lavoro (setto
ri di concreto intervento pos

sono essere: l'agricoltura, i 
lavori pubblici, i servizi cul
turali e di qualificazione pro
fessionale, l 'industria e l'arti
gianato) ». Un discorso lega
to alla proposta complessiva 
regionale del « progetto per 
l'Umbria ». 

11 problema dell'occupazio
ne giovanile — secondo il 

rappresentante dei giovani del 
PRI TINI — va risolto pro
muovendo lo sviluppo dei set
tori diret tamente produttivi 
in contrapposizione all'elefan
tiasi improduttiva della pub
blica amministrazione. Un di
scorso che ripropone — sem
pre secondo Tini — la ne
cessità di una riforma della 
scuola e di un ripensamen
to sul modello di sviluppo 
che ha caratterizzato il no
stro paese. 

II rappresentante dei giova
ni DC. DURANTI, in un in 
tervento che è apparso au
tocritico nel confronti del me
todo che per 30 anni ha go
vernato il Paese, ha afferma
to come quello della disoccu
pazione giovanile sia un fe
nomeno a s t rut turale » che si 
accompagna al parassitismo 
della spesa pubblica, alla fu
ga di capitali dal paese, ad 
«aument i salariali falcidiati 
dall'inflazione e dai costi del 
lavoro che provocano spesso 
artificialmente aumenti nei 
prezzi ». Duranti ha quindi 
individuato alcune linee di 
intervento quali facilitazioni 
all 'art igianato ed alla picco 
la industria, l'incentivazione 
di cooperative di lavoro e de
gli interventi regionali anche 
per ciò che riguarda le for
me associazionistiche in a s n -
coìtura e la formazione pro

fessionale. Questo in collega
mento con un piano naziona
le che dia ampie deleghe 
alle regioni. 

Il compagno FAUSTO GA
LILEI, segretario provinciale 
della FGCI. nel ricordare 
come la conferenza abbia in
dividuato nella Regione un 
valido punto di riferimento 
per i problemi dei giovani. 
ha affermato che la disoccu
pazione giovanile,contiene in 
sé anche il rischio di una 
emarginazione dei giovani a 
livello politico e di presen
za nella vita democratica del 
Paese. Un rìschio evidente 
nella situazione at tuale che 
deriva da scelte sbagliate che 
hanno visto il crescere di un 
tipo di s tato incapace di av
viare uno sviluppo economi
co equilibrato del Paese. « Ur
gono quindi misure concre
te. un piano di proavviamen-
to al lavoro che individui set
tori ben precisi di interven
to. un discorso strettamen
te legato alla necessità di una 
svolta politica unitaria che 
crei prospettive diverse per 
il Paese ». 

Il rappresentanti dell'asso
ciazione industriali. BARTOC-
Cl. ha parlato «di criteri 
economici universalmente ri

conosciuti > portando cifre sui 
tassi di sviluppo possibili nel 
prossimo futuro che secondo 
l'associazione industriali po
trebbero portare quanto me
no al congelamento degli at
tuati livelli occupazionali. Mol
ti gli attacchi alla politica sin
dacale «una nota delia CISL 
io ha fernnmente denuncia
to». ma nessun riferimento 
aìle responsabilità oggettive 
del mondo imprenditoriale, 

• che « dirige » uno degli appa
rati produttivi più arre t ra t i 

I dal punto di vista tecnolo-
I gico. quale è appunto quello 
! italiano. 

BEGHERELLI di «Demo
crazia Proletaria, oltre ad un 
at tacco «di maniera» alla DC. 
ed al PCI «che ha abban
donato la bandiera della ri
forma » ha parlato di politi
che assistenziali (il piano per 
il preavviamento al lavoro) 
da evitare, sostituendo co
munque ad un'analisi sull'oc
cupazione giovanile Io slogan 
elettoralistico «sinistre uni
te ». 

NOCCHI rappresentante 
delle autonomie locali ha 

I quindi ricordato il ruolo nuo-
i vo che deve assumere l'agri-
I coltura e gli enti locali (co-
| me lega verrà fatta una ri

flessione sul problema speci
fico dei giovani). 

Mentre PALUMBO. giova
ne del PSDI. ha parlato es
senzialmente di riforma della 
scuola e. una nota curiosa. 
« di Umbria in crisi e priva 
di sbocchi al mare ». 

ELIANA TIENFORTI della 
FGSI. ha ricordato t ra l'al
t ro come non si debba cor
rere il rischio di « ghettizza
re e corporatlvizzare » la pro
testa giovanile, riferendosi al
la creazione di s t ru t ture di 
lotta esclusivamente giovani
li. 

« Disoccupazione giovanile 
come cartina al tornasole di 
una realtà più vasta: crisi 
economica e ristrutturazione 
internazionale nella divisione 
del lavoro che emargina la 
economia italiana già incapa
ce di offrire nuova occupa
zione ». Questo uno dei temi 

affrontati dal compagno BAT-
TISTELLI del CdF della «Ter
ni ». che ha ribadito l'impor
tanza del controllo sindacale 
sugli investimenti e la neces
sità di una politica unitaria 
e di una lotta comune che 
veda impegnati anche i gio
vani ». 

Il lungo ed ampiamente ar 
ticolato dibattito (ci scusiamo 
per l'inevitabile ristrettezza 
del resoconto) è stato con

cluso dal compagno VIGNOLA 
della segreteria nazionale del
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Tre elementi — ha 
detto Vignola — vanno af
fermati. Tra l'altro questa è 
la prima iniziativa su que
sti temi. Un elemento quindi 
di « critica costruttiva » rela
tivo alla necessità che il pro
blema dell'occupazione giova
nile venga affrontato a livel
lo generale, ma anche attra
verso lotte ed iniziative spe
cifiche. Un tema che a livel
lo nazionale interessa 1.200 
mila giovani di cui 760.000 
donne. 500.000 tra laureati e 
diplomati disoccupati o sot
toccupati per 1*80 per cento 
localizzati nel centro sud. 

Sulla occupazione giovanile 
— è il terzo elemento rile
vato da Vignola — le orga
nizzazioni sindacali s tanno 
concretizzando una serie di 
proposte che da una parte 
prevedono, interventi gover
nativi (decentrati alle Regio
ni) e dall'altro richiedono la 
costruzione di un - forte ed 
unitario movimento dei gio
vani. 

I lavori della conferenza 
verranno raccolti in un do
cumento della giunta 

A cura di GIANNI ROMIZI 

Numerose le adesioni al documento solidale con gli indipendenti nelle liste PCI 

La coraggiosa scelta dei cattolici umbri 
Nella nostra regione non è nuovo il dibattito sul rapporto «cattolici-marxisti» e già il nostro men
sile «Cronache umbre» aveva dedicato ampio spazio agli interventi su questo tema - Critiche al clero 

Promossi incontr i consu l t iv i 

Iniziative della Regione 
a favore degli emigrati 

PERUGIA. 21 
l a Comm.ssione affati fio

ca . ! dei Consiglio regionale 
hi d-xiMj di tenere alcuni in
contri consultivi su disegni d: 
lecrc .-ottopostì al suo esame 
S. irat ta, precisamente, dei 
prorotto di legge dei compv 
cn. I.orrì bardi e Cerati e del 
socialista Belardinelti che 
propone « nuove norme a fa
vore dei lavoratori emigrati 
e loro famiglie » per il quale 
è -tato indicato di tenere !o 
incontro partecipativo il .i lu
pi io: del progetto di legge del 
comuni t à Panettoni per 
giungere a'.'.a « fusione desìi 
enti ospedalieri di Città della 
P.eve. Castiglion del Lago. 
Ptniccale e Pass ienino sul 
Trasimeno » idata indicata 
rvr "incontro consultive. 12 
luglio»; del d.segno dt legge 
del rcpubb'.icano Arcamene. 
del comunista Gambuti, del 
socialdemocratico Fortunelli e 
del socialista Fiorelli per in
trodurre «Norme per II coor
dinamento e la promozione 

delle attività di informato
ne» . Su questo atto, secondo 
la Commissione affari soo,.>.i. 
dovrebbe svolgersi un incon
tro consultivo il 19 luzlio. ti ti
rante il quale dorrebbe o.»;> 
re discusso anche .1 proze'to 
dt legge della Giunta relati
vo alle «Provvidenze a f.»\.> 
re dei rivendi te n di giotvu'u 
de'.l'Umbna ». 

La stessa comm.ss.one ha 
inoUre deciso di chiedere ;..-. 
reri scritti su', dimeno di lo_ 
sre del democristiano P cuti 

• che propone di concedere 
« Contributi ai comuni oer !.. 
corresponsione ai mode , con
dotti incaricati di un'inden
nità forfettaria». 

La Commissione affari so
ciali ha stabilito di dedicare 
la propria riunione de' 20 
giugno ai problemi dell'assi
stenza penitenziaria e post-
penitenziaria dei circondari 
giudiziari di Perugia. Orvieto. 
Spoleto e Terni. La seduta 
sarà aperta agli operatori in
teressati a questo settore as
sistenziale. 

PERUGIA. 21. 
La candidatura ne..e Lstedel 

no-tro parti to d; un eruppo 
di intellettuali cattolici Ira ; 
qua!. La Vaile. Gozzini. Pra
tesi e le reazioni preconr.liar. 
che questo fatto ha provoca
to nelle massime eerarch.e 
della chiesa, s focate nella 
nota agz .unt i ta Ietta dal car
dinale Poma a', termine della 
,-ua re'.az.one a'.la sessione 
n elettorale » della CEI. han
no determinato ne', mondo 
catto'..co umbro una sene d. 
pre-e di posizione, un riac
cender.--. rie', confronto fra co
loro : qaa'.i affermano '.a .:-
berta delie opz.on. pò. i tone 
de. catto..ci e coioro i qu.il.. 
a', contrar.o. tendono a r.af 
fermare po-.z.on. d. n'.e.ra 
l.^rr.o a.'.'.ritorno rie'.ie \ a r . e 
comunità ecce - a'.:. 

E' un d.battito e i e in Uni 
br.a non e nuovo, fo-itenuto 
com'è da un gruppo <-.Tis-.de-
revo'e di inte'.iettaaii e d per
sona:.ta cattoliche che c a ,n 
occasione del referendum sul 
d.-.orz.o pre-ero parte attiva 
a'.'.a campa una per il no. In 
Umbria, pero, in man.er.» par
ticolare il dibattito si era già 
spostato da tempo anche sul 
problema del rapporto fra 
mondo catto'..co. s.n?olo cat
tolico. Chiesa e il nostro par
tito e le istituzioni da es«o 
dirette e amministrate . Un 
d.battito che stimo'.ato dalla 
pastorale integralista di Pa
gani aveva determinato una 
articolata risposta de! nostro 
parti to sul nostro mensile 
Cronache Umbre, che venne 

] accolta favorevolmente in lar-
j ghi strati del mondo cattola-
' co regionale. 
« Og.n il r.e.nereere di nosi-
! zioni integraliste e preconci-
I liar.. come si diceva, ha su 

se.tato mol'e reazioni fra : 
cattolici demoerat.c. e. anche 
se non espresse pubblicamen
te. fra lo stesso clero umbro. 

In qaosto contesto si collo
ca l'adesione di note perso-

• nalità cattoliche umbre al 
1 docimon 'o di so . idare tà con 
j que. cattolici che hanno de-
! ciso di presentarsi come in-
• d p e n d e r : nelle no-* re \:>'c. 
j m.nacca t . d. prò»ved.menti 
• e morve à.\ parte della CEI. 
1 ( i v amento il cu. con 'enu 'o e 
i -.: r o puòb . .d to ne. g-.orn. 
j scor-i - J tutti i giornali. 
i Fra : 600 firmatar. d. quel 
l documento molte sono, mfat 
, t.. le personalità del mondo 
> cattolico umbro: lo psicologo 
; C a r o Bratti il presidente del 

tribunale dei minorenni Gior-
c.o Battistacci ed il enappo 
delia Pro Civitate Cristiana 
di Ass-si centro d: dibatt i to 
e di incontro dei cattolici um 
br. » formato da P.a B ruzzi-
chelli. Giga Bovo. Maria Oni-
da. Dora C'.ota e Sandro 
Stella. 

Una presenza significativa 
ia loro, propr.o perché nella 
discussione che si è sviluppa-

j ta alla CEI sono stati propr.o 
due vescovi umbri. Santo 
Quadri e Cesare Pagani, fra 
i più duri nel volere la con
danna dei 6 intellettuali cat
tolici presenti nelle nostre 
liste. 

Concorso 
di pittura 

per ragazzi 
CASTIGLION DEL LAGO. 2 1 

(m.ba) Domenica 23 alle 
ore 8 del mattino, organizza
to e patroc.nato dalla ammi
nistrazione comunale d. Ca 
stiglion del Lago sui trasime-
no. oltre 300 g.ovam dai 6 ai 
17 anni delel scuole elemen
tari. medie e superiora parte
ciperanno al a l. concorso di 
pittura estemporanei per ra-
gazz. ». Con automezzi for
niti dalla amminls.traz.one 
comunale i 300 partecipanti 
raggiungeranno i vari luoghi 
di convegno: Castiglion del 
Lago e Piana su Castigl.on 
del Lago: Panicaroìa e Mac
chie su Pan.carola; Pozzuo'.o. 
Gioiella e Petngnano su Poz-
raoio; Vaiano. Viliastrada. e 
Porto su Va.ano; Sanfatuc-
chio. Pucc.are.ì.. Badia su 
Saniafucc'mo. 

Entro le 13 dello stesso gor-
no i giovani partecipanti do
vranno consegnare i lavori 
eseguiti alla apposita com
missione composta da diret
tori didattici, presidi, rappre
sentanti dell'amministrazione 
comunale, dell'associazione 
turistica di Castiglion del La
go e della azienda autonoma 
cura soggiorno e turismo del 
Trasimeno. 

PERUGIA. 21 
Domani Perugia vivrà di 

un grande appuntamento oo-
litico e culturale. Al tea1 io 
Morlacchi, infatti, si svolge
rà l 'annunciato convegno, 
indetto dal nostro partito, sul 
tema « Scienza, cultura e de
mocrazia per lo sviluppo del
l'Umbria ». Il dibattito sarà 
introdotto da una relazione 
del compagno sen. Raffaele 
Rossi alle ore 9.30 mentre le 
conclusioni saranno t ra t te da 
Pietro Ingrao membro della 
direzione nazionale del PCI 
e capolista per la nostra cir
coscrizione. 

Un interesse profondo si 
è destato, per questa inizia
tiva, in tut te le forze cultu
rali e intellettuali della re
gione. Intellettuali e uomini 
di cultura di diverse tenden
ze ideali hanno assicurato la 
loro partecipazione. Militanti 
semplici ed esponenti comu
nisti si confronteranno cosi 
in un dialogo proficuo e co
struttivo su un problema de
cisivo per l'assetto futuro 
del paese e della nostra re
gione con quel pluralismo di 
voci e quella multiformità di 
accenti, sia laiche che catto
liche, che la cultura umbra 
è riuscita ad esprìmere. 

E non andiamo lontani dal
la verità se affermiamo che 
l'assemblea di domani possie
de una sua eccezionalità ed è 
senza precedenti alcuno per 
un parti to democratico umbro. 

Al centro della discussio-
ne saranno posti i problemi 
generali della crisi economi
ca e sociale e della caduta 
dell'egemonia culturale della 
democrazia cristiana. Al tem
po stesso verrà messo all'or
dine del giorno la necessità 
di una funsione rinnovata 
delle istituzioni culturali e 
di un contributo specifico al
la rinascita dell'Umbria de
gli uomini di scienza. 

E la percezione che su que
sto terreno si giochi una par
tita estremamente importan
te è patrimonio di un largo 
arco di forze. Ecco perchè i 
comunisti umbri oggi deside
rano sollecitare un confron
to che al di là dell'interesse 
elettorale ha uno spessore 
indubbiamente ideale assai 
consistente. 

Non si esce dalla crisi sen
za la mobilitazione di tut te 
le risorse umane e delle ener
gie culturali. Da tempo que
sto lo abbiamo affermato e 
lo ribadiamo con forza nel 
momento in cui una prospet
tiva generale da progresso sa 
rende necessaria per al supe
ramento della congiuntura e 
per porre le premesse por 
uno sviluppo complessavo 
che a partare da un nuovo 
ruolo della cultura e della 
scienza garantisca per l'Um
bria un elevamento qualita
tivo del modo di produrre e 
di vivere. 

Nei mesi e negli anni scor
si sono andati avanti proces
si importanti in questa dire
zione. All'Università di Po 
rugia lo spostamento dei-
l 'orientamento politico e de- I 
gli assi della ricerca scienti j 
fica e culturale è stato netto ! 
e significatavo. Nelle scuole | 
medie superiori larghe mas
se di insegnanti e di studen
ti reclamano strumenta nuo
vi da didattica e da rapporto 
con la realtà esterna. 

Nelle catta, nea paesi e nei 
centri storaci l'intreccio di 
maturi tà e di consapevolezza 
postula da tempo un allarga
mento della democrazia e 
della partecipazione. Emerge 
in conclusione, anche in Um
bria, al profalo di una socie 
ta civile nuova. 

Il nostro partito non è sta
to mai spettatore inerte di 
questi fenomeni. Anzi ne e 
stato l 'anima e l'unificatore 
al contempo. Ecco perché non 
deve stupire nessuno che il 
PCI domani si incontri con 
il mondo deila cultura per 
lanciare e combattere una 
battaglia comune. E cioè 
quella della trasformaz.one 
e dell'elevamento dell'Italia e 
dell'Umbria. 

Il 20 e 21 
giugno 
più voti 

e più forza 
al PCI 

Per la campagna elettorale 

Raniero La Valle a Terni 
Numerose iniziative del PCI 

- „ PERUGIA. 21 
Prosegue intensa l'attività elettorale del partito in vista 

delle prossiane sezioni del 20 giugno. 
Diamo di seguito le principali manifestazioni previste 

fra domani e domani l'altro, in tutta la provincia di Perugia. 
SABATO: proprio a Perugia (ne diamo ampia illustra

zione in altra parte della pagina) M svolge al teatro Mor
lacchi. a partire dalle 9.30. l 'annunciato incontro fra il nostro 
partito e le personalità delia cultura e delia scienza della 
regione, incontro che sarà concluso dal compagno Pietro In
grao. Nella serata in tutta la provincia si terranno decine di 
comizi: a Todi, ore 20.30, parlerà in piazza del Popolo il coni 
pagno Pietro Conti; a Marsciano. ore 20.30 il compagno 
Maschietta; Camaiola. ore 20.30. Alba Scaramucci; n Fia-
menga (Foligno) ore 20.30. Ghirelli; Scheggia, ore 21. Mo 
gni; Belfiore (Foligno) ore 20.30. Katia Bellillo; Fossato di 
V-co. dibattito su crisi e proposta comunista, Ramacciuni: 
Paseano . ore 20,30. Panettoni; San Giovanni di Baiano*, ore 
19. Cccati. 

DOMENICA: Fratta Todina, ore 20.30. Conti; Pet ri amano 
d'Ass.si. ore 10,30, Ciuffini; Monte Castello Vibio. ore 9.30. 
Conti: Scheggia, ore 18. Pannacci; Sigillo, ore 11. Alba Sca-
rammoci; Pucciarelh. ore 18. Rosemi; Pietraiunga. ore 11 Cla
ra belli: Città della Pieve, ore 18. Ciuffini; Purcllo. ore 18. 
Clara Rosemi; Bianca (Campello) ore 18, Menichetti: P.SM-
gnano (Campello) Angelucci; Pozzo, ore 20, Katia Belhllo; 
Gualdo Cattaneo, ore 12. Cristina Papa; Pomonte, ore 20. 
Cristina Papa; Magione, ore 10.30. Raffaele Rossi. Va "fab
brica, ore 20.30. Mogni Norcia, ore 11. Grossi. 

TERNI. 21 
Fra sabato e domenica si terranno, nei niagg.on centri 

della provincia come nelle piccole località, decine di com.zi 
e di manifestazioni organizzati da! PCI. 

Sabato comizi si svolgono al Mercato Coperto (ore 10. 
B?rtoIani>. al Villaggio Pallotta (ore 19. Ottaviano, a Maci-
narotta (ore 20.30 Acciacca), a Coliescipoh (ore 21. Bartolinn. 
ad Arrone (ore 17.30. Provantmi). a Macchie (ore 18. Rosati). 
a Ponte del Sole (ore 20. Giuliettn. a Rocca S Zenone (ore 
20.30. Ottaviani). a Toano (ore 18. Cleoni) . 

Domenica, il compagno Insrrao della Direzione del partito 
parlerà a Amelia, alle ore 20.30. 

Altri comizi si terranno a Montccchio (ore 18. Ander
lini»; a Luznano (ore 1B.30. Bat tol ino. a R-.palvella (ore 
ÌG P.ermatt i t ; a San Manno (ore 18 Navonn.». a San V'.to 
(ore 11. Navonni». a Poggio Aquilone io.-;- li n affari!.), a 
San L.berato (ore 18.30. Romani), a San M.im.'.iam (ore 
11.30. Ciuffoletti). a Precetto (ore 18.30 Antont-..:>. a Portar.a 
(ore 11 Tobia), a Ro-aro (ore 11. Morelli», a Conf.Lii: (ore 
2<ì Tnb.a). a F.orenzuola (ore 18 Pad.zlion.t. a Olr.rol. (ort-
l i . Acciacca), a Dunarobba (ore 11.30 V.il-ontn. al NJOVO 
\ill-i82.o Matteotti (ore 10. Bartolini). a Razzonc (ore 18. 
Donatelli) a Villaszio Italia (ore 10.10 G.-ist.r.--*!'. ». n Sanz^-
ni ni (ore 19. Stablum). a Sferracavallo (ore 20.30 O'tav.an.». 
a Santa Maria Maddalena «ore 11. P o r r a ^ n i ) . a Va'.Iecaprma 
• ore 10.30. Guidi». 

Sempre domenica, alle ore 11. or-ran.zzato dilla = n.-tra 
indipendente, si terrà un incontro con Ran.ero I.a Valle -u! 
tema « il perché d: una scelta v. Parteciperanno anche l'On. 
Anderlini e l'avv. Simone Cicciola. 

Alle 16 si terrà alla Sala XX settembre un incontro tra 
i candidati dei PCI Bartolim. Ottav.an. e Pare ara con i pen-
s.onati di tut te le categorie. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI. 21 
Più volte, dalle forze de 

mooratiche, dalla Reino.ic, 
dagli enti locali, è venuta la 
deini'ica.i degli sprechi e delle 
diMorsloni determinati dnlla 
l i c e n z a in Umbria in tutta 
una .serie di cairo/./oni clien
telali. da enti inutili, che rap 
presentano un peno conside
revole per le comunità uni 
lare, che sono noti per la un 
produttività della loro spesa. 

Un nuovo esempio della re-
tersità, che i comunisti a l l e 
vano da tempo, dello sciogli
mento di questi enti, dèlia 
utilizzazione produttiva del lo 
ro pei-AOivile e delle loro 
.staitiine. viene da un episo
dio che e .stato denunci ito. 
ton una mtvione inviata al 
piesidente della comunità 
montana della Valneiina. dal 
rompa .ino Ezio Ottaviam. che 
fa parte del consiglio della 
comunità mont-ina. 

L'ep^odio ugnai da l'onte 
bonifica montana del fiume 
Corno, sorto una ventina di 
anni ta. in base alle leggi Mal-
la montagna, con il compito 
di bonificare ì teiratoai mtor . 
no al iaume e di ìe^olamen 
tai e il corso sia del Corno 
che del Nera. 

N^ll i mozione del compa
gno Ottaviani .si denuncia (he 
l'ente bomf uà. a dkembie 
dello scor.-o anno, ha sop 
presso un poMo eia geometra 
ed ha mandato in i>cnsione 
colui che lo occupava. Do 
inenico Coccia, assessore de 
mocristiaaio al comune di 
Norcia. Questo signore si ve
de cosi collocato in pe.n.Mone 
all'età di 38 anni. e. dopo ftp-
pena el.eci anni di servizio, 
riceverà ma trattamento eco 
nomico (300 350 mila lire al 
mese) che altre categorie di 
lavoratori non raggiungono 
neppure con 40 anni di ser
vi/io. 

Questo provvedimento, fra 
l'altro, è stato motivato dal
l'ente con l'elevato costo del 
personale, che nel caso spe
cifico del dipenelente Coccia 
ammontava a ben 14 milioni 
l'anno. Questa motivazione da 
invece ragione a quaaiti so
stengono che occorre lo scio 
glimPnto da questa enti. 

L'ente bonifica del Corno. 
infatti, a fronte di entrate 
annuali che ammontano a 37 
milioni (raccolti in massima 
parte con tasse imposte ai 
contadini della zona), ha usci
te ann/a l i . solo per il paga-
mento del personale, di fi2 
milioni. Questo solo raffronto. 
tra le spese per il persona
le. e !e entrate, da chiara
mente l'idea della improdutti
vità e della inutilità di que
sto eente. 

C'è <ì.x aggiungere che. In 
base al'a legge 382 (il trasfe 
rimento dei poteri delegati 
agli enti locali), le funzioni 
amministrative di questo en
te dovranno passare alla Pro
vincia eel alla comunità mon
tana. 

La comunità montana, per 
espletare i suoi compiti (il 
piano di sviluppo economico e 
il piano urbanistico tcrrito-
rnlc) ha bisogno di persona
le che può richiedere solo agli 
enti locali e agli enti le cui 
funzioni debbono essere tro-
sfentc. come appunto il c-jn 
sorzio del Corno. 

E' quindi inaccettabile ìa 
riduzione dell'organaco del 
consorzio, e già oegi. in at
tesa del definitivo trasferi
mento previsto dalla 382. può 
esf-re utilmente impiegato 
presso la comunità montana. 
per li redazione dei piani di 
v i luppo e dei piani urbani
stici Per questo, la mjzio 
ne de! compagno Ottavaani n 
conclude con l'invito, rivolto 
all'ente bonifica del Corno, a 
revocare il provvedimento di 
collocazione in pensione 

m. b. 

PERUGIA 

Mauro Montali 

Conferenza di 
produzione 
all'Umbria 
Cuscinetti 

TURRENO: L'uorr.o che n££t «ulti \ 
te-ra (VM 14) 

LILLI: Il Kab-i ( W 14) 
MIGNON: La studente»» ( V H 13) t 
MODERNISSIMO: Q J I I C U I O VO O I 

sa! -. do dsl C J : J O (VM 14, 
PAVONE: V» ! ; r Ltiy '• 
LUX: G Jboe rosse 

I 
TERNI i 

LUX: R3537Z0 di borgata | 
PIEMONTE: L- sp*::o-c 3-3-.1 3 B I j 
FIAMMA: La poliz-olta fa carriera 
MODERNISSIMO: S i i Bjb .a or* 

20 J I d»' r:o Ir . j - le 

VERDI: Ci r l /cdrerra air Yfe.-ro 
POLITEAMA: Il secondo tr*g co 

F*nfom 
PRIMAVERA: L ^ l t c - ' a ' o 

FOLIGNO 
ASTRA: 5o:co da ecsca 
VITTORIA: Todo rrodo 

SPOLETO 
MODERNO: Scandalo (V 

(VM 14) 

ia> 

TODI 
COMUNALE: 0-€ . 

'-"3 

I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 
PERUGIA. 21 

Domani mattina con inizio 
alle or* t.30 a Palazzo Trin
ci di Foligno si svolgerà la 
conferenza di produzione 
della officine Grandi Ripara
zioni e dell'Umbria cuscinetti. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dall'assessore al 
comune compagno Angeli 
mentre le conclusioni saran
no tratta dall'assessore regio
nale compagno Franco Giù-
stinelli. 

Radio Umbria — M.F. 100. 
885 MHZ — dalie ore 7 alle 
24 del 225. 

Ore MS — Rassegna stam
pa umbra 

Or* 10 — Casadei dal vivo 
III 

Ore 11 — Al mercato 
Ore 12,45 — Notiziario 
Ore 13,15 — I giovani e l'oc

cupazione 
Ore 14 — e Quelli che... » 
Ore 15 — •• Rivelazioni » sul 

calcio mercato 

Country America 
— Special King 

Ore 16 -
Ore 17 

Crimson 
Ore 18,45 — Notiziario 
Ore 20 — 1 cori umbri. 1 

Cantori di PeniR.a 
OGGI VI CONSIGLIAMO. 

Ore 13,15 — I giovani e l'oc
cupazione. Servizio speciale 
sulla conferenza Riovanile 

Ore 15 — Dirigenti e gioea-
[ tori del Perusr.a fanno cla-
| morose rivelazioni a Radio 
l Umbria sul calcio mercato. 

Progetto per 
irrigare 
la piana 
spoletina 

SPOLETO, 21 
Promosso dal dipartimen

to tecnico e della pro^ram-
maz.cne del Comune di Spo
leto si e svolto nella sala 
consiliare -cp°'ct:na un im
portante incontro tra rap
presentanti di enti, forze po-

i litiche e sindacali e di orsra-
j n.zzaz.oni d. caiezor.a per 
| discutere al progetto appron-
i tato dal Consorzio di BÓmfi-
1 cazione umbra per la arnga-
j z:one della piana .«poletina, 
1 S: tratta di un progetto di 
J eori^.derevo'.e rilievo per il 

I farà. re?o possibile, come ha 
' .v)**o!:neato :! v.ce sindaco 
! della c.tta compagno Pal-
! .Jcchl. dall'opera tenace svol-
, :a dall \ Rez.one Umbra 
1 I/opera, che potrà e.^ere 
' :n:z-.a!a m tempi brevi, r!-
! eiiarda un territorio di oltre 

l.v/) ettari, privilegia la im
presa contadina singola o as
sociata e prevede un forte .n-
eremento d: produttività del
le terre coltivate a mais, bie
tola e tabacco in s t re t t i con
nessione con la attività agri
colo industr.al! di que-ti s*t 
tori come il centro mais di 
prossima realizzazione a Soo-
leto e lo zuccherificio di Fo
ligno. 

Intervenendo nella duscu;-
s.one. il compagno Brunin:. 
responsabile della commissio 
ne agrariti comprensoriale del 
PCI. rilevata la importanza 
del progetto, il cui costo Am
monta ad oltre 2 miliardi e 
mezzo di lire, ha sottolineato 
la necessità del suo inseri
mento in un più ampio di
scorso sull'agricoltura 
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